
INTENZIONI SS. MESSE DELLA SETTIMANA A POGGIANA  

SABATO 22 Gennaio                 San Vincenzo              (Mc 3,20-21) 
Ore 18.30 Perin Erminio; Baggio Valentina; Troietto Adelino; Contarin Giorgio (amici classe 1946); 
 Bonin Ida e Suor Angiolina; Civiero Luigi e Orsola; Civiero Delfina e Mardegan Attilio 
 
DOMENICA 23 Gennaio                 III° del Tempo Ordinario               (Lc 1,1-4;4,14-21) 
Ore 7.30 Santa Messa a Vallà 
Ore 10.30 Torresan Santina; Contarin Giorgio 
Ore 18.30 Dolzan Luigi; Def.a Orso Livia; Contarin Giorgio (famiglia) 
 
LUNEDì 24 Gennaio               S. Francesco di Sales        (Mc 3,22-30) 
Ore 7.15 Santa Messa 
 
MARTEDì 25 Gennaio                Conversione di S. Paolo apostolo   (Mc 16,15-18) 
Ore 18.30 Santa Messa. 
 
MERCOLEDì 26 Gennaio      Ss. Timoteo e Tito      (Lc 10,1-9) 
Ore 7.15 Santa Messa. 
 
GIOVEDì 27 Gennaio             S. Angela Merìci      (Mc 4,21-25) 
Ore 17.30 Adorazione Eucaristica. 
Ore 18.30 Contarin Giorgio (cognata Anna Maria). 
 
VENERDì 28 Gennaio             S. Tommaso d’Aquino     (Mc 4,26-34) 
Ore 7.15 Santa Messa 
 
SABATO 29 Gennaio         Ss. Papìa e Mauro      (Mc 4,35-41) 
Ore 18.30 Bonin Ernesto e Civiero Elide; Bernardi Valentino; Contarin Giorgio (fratelli Ballestrin); 
 Scapinello Maria e def. Scapinello in anniversario 
 
DOMENICA 30 Gennaio              IV° del Tempo Ordinario     (Lc 4,21-30) 
Ore 7.30 Santa Messa a Vallà 
Ore 10.30 Bernardi Valentino (classe 1952); Contarin Giorgio; Troietto Adelino (fam. Fiorin); 
 Zen Pietro e Bernardi Valentino 
Ore 18.30 Defunti fam. Milani; Defunti fam. Bordignon 
 
 
 

 

Recapiti:  
VETTOR Don DANIELE 340 5780807 d.vettor@inwind.it     

Prenotare messe: Sabato in canonica dalle 9.00 alle 12.00,   
anche per chiedere/ritirare documenti/certificati.  
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Tutti gli occhi erano fissi su di lui. Erano appena risuonata la voce di 
Isaia: parole così antiche e così amate, così pregate e così desidera-
te, così vicine e così lontane. 
Gesù ha cercato con cura quel brano nel rotolo: conosce bene le 
Scritture, ci sono mille passi che parlano di Dio, ma lui sceglie que-
sto, dove l'umanità è definita con quattro aggettivi: povera, prigio-
niera, cieca, oppressa. Allora chiude il libro e apre la vita. Ecco il suo 
programma: portare gioia, libertà, occhi guariti, liberazione. Un 
messia che non impone pesi, ma li toglie; che non porta precetti, 
ma orizzonti. E sono parole di speranza per chi è stanco, è vittima, 
non ce la fa più. Dio riparte dagli ultimi della fila, raggiunge la verità 
dell'umano attraverso le sue radici ammalorate. Adamo è povero 
più che peccatore; è fragile prima che colpevole; siamo deboli ma 
non siamo cattivi, è che abbiamo le ali tarpate e ci sbagliamo facil-
mente. Nel Vangelo mi sorprende e mi emoziona sempre scoprire 
che in quelle pagine accese si parla più di poveri che di peccatori; 
più di sofferenze che di colpe. Non è moralista il Vangelo, è liberato-
re. Dio ha sofferto vedendo Adamo diventare povero, cieco, oppres-
so, prigioniero, e un giorno non ha più potuto sopportarlo, ed è sceso, ha impugnato il seme di Adamo, 
ha intrecciato il suo respiro con il nostro respiro, i suoi sogni con i nostri. È venuto ed ha fatto risplendere 
la vita, ha messo canzoni nuove nel cuore, frantumi di stelle corrono nelle nostre vene. Perché Dio non 
ha come obiettivo se stesso, siamo noi lo scopo di Dio. Il catechismo sovversivo, stravolgente, rivoluzio-
nario di Gesù: non è l'uomo che esiste per Dio ma è Dio che esiste per l'uomo. E considera ogni povero 
più importante di se stesso. Io sono quel povero. Fiero per fierezza d'amore: nessuno ha un Dio come il 
nostro. E poi Gesù spalanca ancora di più il cielo, delinea uno dei tratti più belli del volto del Padre: «Sono 
venuto a predicare un anno di grazia del Signore», un anno di grazia, di cui Gesù soffia le note negli inferi 
dell'umanità (R. Virgili); un anno, un secolo, mille anni, una storia intera fatta solo di benevolenza, a mo-
strare che Dio non solo è buono, ma è soltanto buono. «Sei un Dio che vivi di noi» (Turoldo). E per noi: 
«Non ci interessa un divino che non faccia fiorire l'umano. Un divino cui non corrisponda la fioritura 
dell'umano non merita che ad esso ci dedichiamo»" (D. Bonhoffer). Forse Dio è stanco di devoti solenni e 
austeri, di eroi dell'etica, di eremiti pii e pensosi, forse vuole dei giullari felici, alla san Francesco, felici di 
vivere. Occhi come stelle. E prigionieri usciti dalle segrete che danzano nel sole. (M. Delbrêl).  



VALLÀ  E POGGIANA: AVVISI E INCONTRI  

DOMENICA DELLA PAROLA - “TESTIMONIANZA DELLA PAROLA” 
«I Santi che festeggiamo oggi hanno fatto questo passaggio e sono diventati testi-
moni: il passaggio dall’opinione ad avere Gesù nel cuore. Testimoni: non sono stati 
ammiratori, ma imitatori di Gesù; non sono stati spettatori, ma protagonisti del 
Vangelo; non hanno creduto a parole, ma con i fatti». Era lo scorso 29 giugno 
2021, quando Papa Francesco pronunciava queste parole durante l’Angelus in oc-
casione della solennità dei santi Pietro e Paolo. Quello che il Papa ha detto dei due 
pilastri della Chiesa delle origini può essere esteso a tutti coloro che nel corso del-

la storia hanno testimoniato e continuano a testimoniare il Vangelo, incarnando nella loro esistenza con-
creta la Parola di Dio. Da questa verità vorremmo prendere le mosse nella stagione che la Chiesa italiana 
sta attraversando: quella della ripartenza dopo la fase acuta della pandemia da COVID-19. Abbiamo l’oc-
casione di rimettere al centro la persona, prima ancora dei programmi e dei piani pastorali. La nostra 
Chiesa ha bisogno più che mai di persone mature nella fede, formate alla scuola della Parola di Dio, che 
si spendano quotidianamente per raccontare agli altri con gesti e parole cosa significa godere dell’amici-
zia del Dio di Gesù Cristo. È questa la ragione per cui per la Domenica della Parola di Dio del 2022 propo-
niamo il tema della testimonianza. La Sacra Scrittura presenta una galleria ricchissima di testimoni della 
fede: si tratta di persone vere, segnate anche dalla fatica di credere, che però hanno vissuto fino in fon-
do il proprio rapporto con il Signore.  
 

CAMMINARE INSIEME CI FA CHIESA 
Si apre in questi giorni per tutte le diocesi del mondo la fase dell’ascolto prevista dal Sinodo dei Vescovi 
e dal Cammino sinodale delle Chiese in Italia. Ad accompagnare il nostro cammino diocesano ci sarà an-
che la nuova Lettera pastorale del nostro Vescovo dal titolo “Subito cercammo di partire…” (At 16,10). 
Siamo in ascolto “di parole buone che ci diano orientamento e che ci indichino la strada”. Ma per ascol-
tare c’è bisogno di silenzio, di tempo, di calma. Un silenzio al quale il Vescovo racconta di essere stato 
personalmente costretto, quest’estate, a causa del suo infortunio in montagna. Ecco che le “Riflessioni 
sulle difficoltà e sulla gioia del camminare insieme e sui passi da condividere” – espressione che fa da 
sottotitolo alla Lettera – sono frutto anche di una “piccola vicenda personale”, con i suoi diversi passag-
gi: essere bloccati, dipendere dagli altri, accettare l’aiuto, scoprire che si soffre “tutti interi”, corpo e spi-
rito, affidarsi a qualcuno che ti insegna a camminare di nuovo, superare difficoltà e sconforto, godere dei 
piccoli successi… “Quella del cammino è una metafora potente per la vita degli uomini e delle donne, di 
tutti i tempi – scrive il Vescovo -. Gesù è stato nei suoi giorni terreni un grande camminatore, e così tutti 
i grandi punti di riferimento nella storia della salvezza (Abramo, Mosè, Paolo…).  
 

Attenzioni per le comunità 
Ecco, allora, l’invito alle comunità ad accettare di partecipare al meglio al Sinodo, con passione e genero-
sità, e con alcune attenzioni particolari. Prima di tutto accettando di non poter fare da soli, di condivide-
re all’interno della comunità e con le altre comunità vicine, in una fitta rete di relazioni, nella quale gli 
organismi di partecipazione (i Consigli) a tutti i livelli rappresentano i nodi. E ancora, l’invito ad aprirsi al 
dialogo con il territorio, “a sentirsi sempre più solidali con i tanti compa-
gni di viaggio” che incontriamo quotidianamente. 
 

In ascolto di tutti 
Certo, bisogna superare resistenze, blocchi e paure, per imparare di nuo-
vo a vivere e a camminare, possiamo però “donarci uno sguardo fiducio-
so, imparare a vedere segni di speranza: la bontà delle persone, la gene-
rosità di tanti, la bellezza della condivisione semplice delle esperienze 
elementari della vita”, imparando anche a semplificare le forme di vita 
delle nostre comunità – suggerisce il Vescovo -. E sempre in ascolto, di 
tutti, soprattutto di quelli che si sentono trascurati, dimenticati. Ascol-
tandoci tra noi ascolteremo lo Spirito che ci parla”. 

Domenica 23/1: DOMENICA DELLA PAROLA.  
 
Martedì 25/1: ore 20.30 riunione per le catechiste di Poggiana e Vallà nel Centro parrocchiale di Vallà. 
 
Mercoledì 26/1: ore 20.30 presso il Centro parrocchiale di Vallà incontro per i genitori di 4a elementare.  
 
Giovedì 27/1: Alle ore 17.30 adorazione eucaristica.  
 
Sabato 29/1: alle ore 14.30 visita in chiesa dei bambini della 1a elementare. 
 
BUSTE SEMESTRALI 
Prima delle feste di Natale Prima delle feste di Natale a Poggiana sono state distribuite le buste seme-
strali con gli auguri di Natale. Delle 400 buste consegnate ne sono tornate 72 per una somma complessi-
va di € 4.325. 
 
In ricordo di Revolon Giuditta viene erogata alla parrocchia un’offerta di € 500 per la manutenzione 
dell’Oratorio. Ringraziamo per la generosità. 
 
I lavori di restauro dell’esterno dell’Oratorio e della facciata nord della canonica sono stati ultimati. Se 
qualcuno desidera partecipare alla copertura della spesa di € 15.325,66 fa cosa gradita e ringraziamo fin 
d’ora. Ricordiamo che per le ditte che volessero fare delle erogazioni liberali la Parrocchia è disposta a 
fornire la ricevuta per la detrazione. 

POGGIANA: AVVISI E INCONTRI  

VALLÀ: AVVISI E INCONTRI  

Domenica 23/1: DOMENICA DELLA PAROLA.  
 

Martedì 25/1: ore 20.30 riunione per le catechiste di Poggiana e Vallà nel Centro parrocchiale di Vallà. 
 

Mercoledì 26/1: ore 20.30 presso il Centro parrocchiale di Vallà incontro per i genitori di 4a elementare.  
 

Sabato 29/1: alle ore 17.00 adorazione eucaristica. 
 
BUSTE SEMESTRALI 
Prima delle feste di Natale a Vallà sono state distribuite le buste semestrali con gli auguri di Natale. Delle 
1200 buste consegnate ne sono tornate 125 per una somma complessiva di € 7.565. 
 

PREGHIERA PER IL SINODO 
Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: siamo tutti riuniti nel 
tuo nome. Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori. Inse-
gnaci tu ciò che dobbiamo fare, mostraci tu il cammino da 
seguire tutti insieme. Non permettere che da noi peccatori 
sia lesa la giustizia, non ci faccia sviare l’ignoranza, non ci 
renda parziali l’umana simpatia, perché siamo una sola cosa 
in te e in nulla ci discostiamo dalla verità. Lo chiediamo a Te, 
che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, in comunione con 
il Padre e con il Figlio, per tutti i secoli dei secoli. Amen  


